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1. Titolo del progetto 

Progetto definitivo/esecutivo per il POTENZIAMENTO IMPIANTO IDROVORO VAL LOVATO

2. Tipologia progettuale

Allegato alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, punto/lettera 

Denominazione della tipologia progettuale 

 Allegato II, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

 Allegato II-bis, punto/lettera ___  _______________________________________________

 Allegato III, punto/lettera ___  _______________________________________________

 Allegato IV, punto/lettera 1 d
Progetti di gestione delle risorse idriche per l'agricoltura, 
compresi i progetti di irrigazione e di drenaggio delle terre, per 
una superficie superiore ai 300 ettari

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale 

Per risolvere le problematiche idrauliche di smaltimento delle acque meteoriche del centro abitato 
di Lignano in occasione di eventi metereologici significativi, il gestore della rete (Cafc) ha 
programmato la realizzazione di uno scolmatore della rete fognaria esistente su Corso degli Alisei 
da ubicare in posizione frontale al Parco verde Hemingway. Da qui prevede la realizzazione di un 
nuovo collettore di diam180cm che sottopasserà il Parco Hemingway, le vie Tarvisio e Viale 
Europa, attraversando un lungo tratto l’area agricola, sottopassando via Pantanel per arrivare in 
prossimità dell’impianto Idrovoro Val Lovato. 
In questa aerea, a seguito di convenzione tra ente Cafc ed ente Consorzio Pianura Friulana, 
quest’ultimo prevede la realizzazione di un impianto di sollevamento in ampliamento all’attuale 
impianto idrovoro in essere a cui afferisce il bacino Val Lovato a scolo meccanico. L’ampiamento 
dell’impianto avrà quindi la funzione di risolve le problematiche di allagamento urbano del sistema 
afferente dal bacino urbano “Campilunghi” ed in parte da quello di “Punta Tagliamento” che vanno 
in crisi idraulica in occasione di eventi metereologici particolarmente significativi. 
Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono quindi una serie di opere perlopiù 
completamente interrate e quindi a basso impatto visivo (eccetto la cabina di trasformazione 
elettrica che sostituisce quella in essere, oramai obsoleta).  

Si evidenzia, in particolare, come le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il 
rendimento e le prestazioni ambientali del progetto/opera esistente, in termini di: 
 potenziamento dell’impianto idrovoro esistente 
 intervento che consegue ad un intervento di collettamento a monte, a carico di altro soggetto 

(Cafc); 
 realizzazione completamente interrata (ad eccezione della cabina elettrica di trasformazione 

elettrica) 
 sollevamento di acque meteoriche provenienti dal centro abitato di Lignano tramite 

collettamento e scolmatore in Corso degli Alisei, producente un miglioramento ambientale in 
termini di corretto smaltimento idraulico delle acque, rientrante nelle misure di mitigazione del 
rischio di allagamento, nonché di adattamento ai cambiamenti climatici. 
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4. Localizzazione del progetto 

L’ambito oggetto di progettazione è localizzato in Comune di Lignano Sabbiadoro, più 
precisamente a nord dell’abitato di Lignano Pineta, in Via Pantanel, in prossimità del Canale di 
Bevazzana.  
Lignano Sabbiadoro è individuato nella parte meridionale dell’ex provincia di Udine, nella bassa 
pianura friulana e più precisamente nell’ambito costiero - lagunare. Si estende per una superficie 
di circa 14 km2  e i confini sono dati a nord dal Canale di Bevazzana e la Laguna di Grado e 
Marano, a sud e a est dal Mar Adriatico e ad ovest dal fiume Tagliamento che funge da confine 
anche regionale. La strada regionale SR 354 rappresenta l’asse viario di comunicazione 
principale.  
Lignano è individuato in una posizione particolarmente favorevole, allungata in una zona 
peninsulare che altro non è che un lobo, quello orientale, della cuspide deltizia del fiume 
Tagliamento. Si tratta di un territorio quasi completamente circondato dall’acqua, da quella salata 
del mare a quella salmastra degli specchi lagunari, e da quella dolce che scorre lungo l’asta 
terminale del Tagliamento.  
Grazie agli interventi di bonifica e rinverdimento realizzati negli anni Trenta del secolo scorso, 
buona parte del territorio di Lignano che risultava interessato da aree paludose e allineamenti di 
dune, hanno reso queste zone adatte per gli insediamenti, per le pratiche agricole e soprattutto 
per lo sviluppo del turismo, anche se proprio in nome del fenomeno turistico si sono 
progressivamente alterate. Lignano Sabbiadoro ha visto un repentino sviluppo tra la metà degli 
annoi ’50 e i primi anni ’70, in cui sono nati anche il polo di Lignano Riviera e Pineta.  
Dalla foce del fiume Tagliamento a quella dell’Isonzo insiste la laguna di Marano e Grado, tale 
sistema rappresenta per estensione la seconda laguna nazionale, costituendo, insieme alla 
Laguna di Venezia e a quella di Caorle, un complessivo sistema unico di aree umide nel Nord 
Adriatico. 

Inquadramento di area vasta dell’area di intervento
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Inquadramento dell’area di intervento su base ortofoto 

Estratto PRG Comunale vigente con evidenza dell’area di intervento 
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Estratto Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Estratto PAI del Tagliamento – L’area ricade in P1 Pericolosità idraulica moderata 
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Estratto PAIR della Laguna (2016) – L’area ricade in P2 Pericolosità media e F asta fluviale 

Cartografia regionale con evidenza dei comuni soggetti a vincolo idrogeologico
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5. Caratteristiche del progetto 

Per risolvere le problematiche idrauliche di smaltimento delle acque meteoriche del centro abitato di 

Lignano in occasione di eventi metereologici significativi, il gestore della rete (Cafc) ha programmato la 

realizzazione di uno scolmatore della rete fognaria esistente su Corso degli Alisei da ubicare in posizione 

frontale al Parco verde Hemingway. Da qui prevede la realizzazione di un nuovo collettore di diam180cm 

che sottopasserà il Parco Hemingway, le vie Tarvisio e Viale Europa, attraversando un lungo tratto l’area 

agricola, sottopassando via Pantanel per arrivare in prossimità dell’impianto Idrovoro Val Lovato. 

In questa aerea, a seguito di convenzione tra ente Cafc ed ente Consorzio Pianura Friulana, quest’ultimo 

prevede la realizzazione di un impianto di sollevamento in ampliamento all’attuale impianto idrovoro in 

essere a cui afferisce il bacino Val Lovato a scolo meccanico. L’ampiamento dell’impianto avrà quindi la 

funzione di risolve le problematiche di allagamento urbano del sistema afferente dal Bacino urbano 

“Campilunghi” ed in parte da quello di “Punta Tagliamento” che vanno in crisi idraulica in occasione di eventi 

metereologici particolarmente significativi 

Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono quindi una serie di opere perlopiù completamente 

interrate e quindi a basso impatto visivo (eccetto la cabina di trasformazione elettrica che integra quella in 

essere).  

Nello specifico si prevedono i seguenti interventi progettuali: 

 Realizzazione di nuova vasca in ca interrata (mandracchio) con dimensioni assimilabili ad un 

rettangolo di dimensioni interne utili m 20.70x 8.40, con profondità variabile tra 8.74 m e 8.20m. 

Dotata di n.3 celle per l’alloggio di due elettropompe da 2500 l/s ciascuna e da una elettropompa da 

500 l/s. Ciascuna elettropompa sarà alloggiata nel rispettivo tubo contenitore in acciaio zincato 

 Installazione di n.3 tubazioni di mandata in PRFV a partire da ciascun tubo contenitore (installato in 

ogni cella), a scavalco dell’argine esistente fino al mandracchio di scarico, in parte interrate, in parte 

a cielo aperto, dotate di giunto di smontaggio, dotate di diffusori terminali e di sfiato di 

disadescamento a sifone 

 L’installazione di sucessivo sgrigliatore a due pettini sarà oggetto di altro appalto a carico dell’ente 

gestore Cafc 

 Alla nuova vasca, saranno collegati il mandracchio Valovato attraverso una tubazione scatolare di 

dimensione interne m2.00xH2.00m dotato di paratoia di regolazione della portata, in grado di 

trasferire fino a 5mc/s; 

 Realizzazione di una cabina elettrica per alloggio della quadristica di alimentazione e gestione del 

nuovo impianto di sollevamento, dimensionata per le potenze in gioco. Con il presente appalto, sarà 

dotata di solo vano utente da cui parte l’alimentazione dell’impianto. La cabina sarà di tipo 

prefabbricato, in calcestruzzo armato vibrato, con porte di accesso in vetroresina e griglie di 

aerazione. In linea generale la sua costruzione risponderà a tutte le prescrizioni fornite da ENEL 

secondo le specifiche DK5600. La cabina (intesa come costruzione), le tubazioni di collegamento 

dal gruppo elettrogeno alla cabina e da questa alle elettropompe, sono oggetto del presente 

appalto. La posizione nella quale si prevede l’installazione della cabina è a fianco della viabilità 

oggetto di rettifica, facilmente accessibile da parte del personale specializzato. A partire dal punto di 

consegna dal generatore di corrente saranno posate le nuove linee di alimentazione delle 

elettropompe in cavo FG7R entro cavidotti corrugati doppia parete, attraversanti l’area verde fino al 

nuovo manufatto di sollevamento. All’interno del vano utente verrà posato il nuovo quadro elettrico 

di protezione e gestione dell’impianto di sollevamento.  

 La fornitura e posa del gruppo elettrogeno (1000 kVA) per l’alimentazione del nuovo impianto è 

prevista nel presente appalto mediante le somme B del Quadro economico di spesa allegato 

 Sistemazioni interne all’area: messa a verde di aree interne con nuovi arbusti ed alberature, 

realizzazione di nuovi percorsi carrabili funzionali all’esercizio e manutenzioni; realizzazione di 

nuova recinzione in c.a.; realizzazione di nuovo accesso carraio principale e di accesso carraio 

secondario; 

 Rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel: poichè il nuovo 
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impianto di sollevamento invade un tratto dell’attuale viabilità sopradescritta, si prevede 

necessariamente la sua rettifica in nuova posizione esterna al lotto di intervento 

 Rettifica di alcuni sottoservizi esistenti inteferenti con la realizzazione della nuova vasca (es. condotta 

fognaria proveniente dalla ecopiazzola) 

Per la realizzazione della nuova vasca e delle opere complementari previste in progetto (rettifica stradale, 

rettifica corpo arginale), si prevede l’esecuzione di scavi per un volume complessivi di circa 4.300 mc, dei 

quali si prevede in parte il riutilizzo in cantiere, in parte il riutilizzo in siti autorizzati di proprietà della 

committenza, in parte  da conferire a discariche autorizzate e/o impianti di trattamento e recupero. Per il 

dettaglio dei volumi si rimanda al documento appositamente predisposto ed allegato. 

Si evidenzia, in particolare, come le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il 

rendimento e le prestazioni ambientali del progetto/opera esistente, in termini di: 

- potenziamento dell’impianto idrovoro esistente 

- intervento che consegue ad un intervento di collettamento a monte, a carico di altro soggetto (Cafc); 

- realizzazione completamente interrata (ad eccezione della cabina elettrica di trasformazione elettrica) 

- sollevamento di acque meteoriche provenienti dal centro abitato di Lignano tramite collettamento e 

scolmatore in Corso degli Alisei, producente un miglioramento ambientale in termini di corretto 

smaltimento idraulico delle acque, rientrante nelle misure di mitigazione del rischio di allagamento, 

nonché di adattamento ai cambiamenti climatici 

Dal punto di vista della cantierizzazione, la nuova vasca in ca verrà realizzata mediante l’esecuzione di una 
cintura perimentrale costituita da fondazioni profonde costituite da pali secanti di opportuno diametro. 
I pali secanti sono elementi in calcestruzzo armato realizzati in una sequenza di primari e secondari, al fine 
di creare una struttura di contenimento. La loro esecuzione avviene per fasi, la cui primaria attività consiste 
nella costruzione di una correa di guida in cemento armato a conformazione compenetrata, per individuare 
la corretta posizione dei pali e garantire la buona compenetrazione iniziale tra primari e secondari. 
Si prosegue con la perforazione dei pali “primari” con utilizzo di testa rotary principale a rotazione destrorsa 
e contemporaneo approfondimento di un tubo di rivestimento “rotoinfisso”. Il tubo di rivestimento ha alla sua 
base una scarpa tagliente realizzata in acciaio speciale in cui sono inserite delle placche di materiale duro 
(widia) che hanno lo scopo di rendere possibile l’attraversamento anche di blocchi, trovanti e calcestruzzo 
non armato.  
Terminata la perforazione e pulito adeguatamente il fondo del foro si procede alla posa in opera delle 
gabbie d’armatura che, normalmente, sono fornite in pezzi da 12 – 14 metri ed accoppiate in opera con 
punti di saldatura sulle barre longitudinali o morsetti metallici. 
Alla posa delle gabbie segue il getto del calcestruzzo, effettuato con idoneo tubo convogliatore e mantenuto 
sempre immerso almeno 2 metri, procedendo progressivamente alla rimozione del tubo di rivestimento. 



COOPROGETTI S.c.r.l. Pordenone Consorzio di Bonifica Pianura Friulana 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali Pagina 9 di 22 
Modulistica VIA - 15/12/2017 

6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente 

Procedure  Autorità competente/ Atto / Data  

 Verifica di assoggettabilità a VIA   ________________________________________ 

 VIA  ________________________________________ 

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________ 

Altre autorizzazioni  

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

7. Iter autorizzativo del progetto proposto 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da 
espletare in base agli esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti 
autorizzazioni:

Procedure  Autorità competente  

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________ 

Altre autorizzazioni  

 Autorizzazione paesaggistica (per il tratto di 

adeguamento della sezione stradale che ricade per 

circa 30m all’interno della fascia di rispetto della 

linea di battigia)

 Autorizzazione idraulica 

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________
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8. Aree sensibili e/o vincolate  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1:

SI NO Breve descrizione2

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ x 

L’intervento non ricade 
neppure parzialmente 
all’interno delle zone 
umide (RAMSAR). È 
comunque individuata 
all’interno del raggio di 

15 km dalla Riserva 
naturale regionale 

delle Foci dello Stella 
(distanza > di 5km).

2. Zone costiere e ambiente marino □ x 

A differenza della 
realizzazione del 
nuovo impianto 

idrovoro che non 
andrà ad interferire 

con le zone costiere e 
ambiente marino, la 

modifica della viabilità 
stradale per adeguarla 

alla costruzione del 
nuovo manufatto si 
andrà ad innestare, 
per la lunghezza di 

circa 30 m, nella 
Strada del Pantanel in 

un tratto che rientra 
entro i 300m della 
battigia marina. 

3. Zone montuose e forestali □ x 

L’intervento non 
rientra nemmeno 

parzialmente in zone 
montuose e forestali. 

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 

normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette 

dalla normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 

2009/147/CE e 92/43/CEE)

□ x 

L’intervento non ricade 
in siti della Rete 

Natura 2000. A meno 
di 1km di distanza si 

trova il ZSC/ZPS 
IT3320037 LAGUNA 

DI MARANO E 
GRADO che non 

risulta coinvolto negli 
interventi previsti dal 

progetto.  

1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ 
Allegato al D.M. n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3. 
2 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 
totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve 
descrizione ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto
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8. Aree sensibili e/o vincolate  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1:

SI NO Breve descrizione2

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa 

verificare, il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale 

pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 
□ x 

L’intervento non 
rientra in zone in cui si 
è già verificato, o nelle 
quali si ritiene che si 
possa verificare, il 

mancato rispetto degli 
standard di qualità 

ambientale. 

6. Zone a forte densità demografica □ x 
L’intervento non 

rientra in zone a forte 
densità demografica. 

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica x □ 

A differenza della 
realizzazione del 
nuovo impianto 

idrovoro che non 
andrà ad interferire 

con le zone costiere e 
ambiente marino, la 

modifica della viabilità 
stradale per adeguarla 

alla costruzione del 
nuovo manufatto si 
andrà ad innestare, 
per la lunghezza di 

circa 30 m, nella 
Strada del Pantanel in 

un tratto che rientra 
entro i 300m della 

battigia marina 

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 

21 D.Lgs. 228/2001) □ x 

L’intervento non ricade 
in Territori con 

produzioni agricole di 
particolare qualità e 

tipicità. 

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ x 
Il progetto non ricade 
in aree interessate da 

siti contaminati. 

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  x □ 

Secondo quanto 
riportato nella 

cartografia regionale il 
comune di Lignano 

Sabbiadoro è 
sottoposto a vincolo 

idrogeologico.  
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8. Aree sensibili e/o vincolate  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1:

SI NO Breve descrizione2

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 

Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni x □ 

L’area oggetto di 
intervento è 

classificata, secondo 
quanto riportato nel 
Piano stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico 
dei bacini di interesse 
Regionale (PAIR) – 

Bacino tributario della 
Laguna in 

pericolosità idraulica 
media (P2), oltre ad 
essere interessata

l’area fluviale F del 
Canale di Bevazzana. 

L’area interessata dal 
progetto è inoltre 

classificata dal PAI 
del Tagliamento
(Piano stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico 
del Fiume 

Tagliamento) con 
pericolosità idraulica 

P1 – moderata. 

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio 

regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)3 x □ 

Zona sismica 3 

Zona che può essere 
soggetta a forti 

terremoti ma rari. 

accelerazione con 
probabilità di 

superamento del 10% 
in 50 anni: 0,05 <ag ≤ 

0,15 g; 

accelerazione 
orizzontale massima 

convenzionale (Norme 
Tecniche) 0,15 g 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aeroportuali, 

ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, 

comunicazioni, ecc.) 
□ x 

Il progetto non ricade 
in aree soggette ad 
altri vincoli/fasce di 

rispetto/servitù. 

3 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

1. La costruzione, l’esercizio o la dismissione 
del progetto comporteranno azioni che 
modificheranno fisicamente l'ambiente 
interessato (topografia, uso del suolo, corpi 
idrici, ecc.)? 

x Si □ No □ x Si □ No 

La realizzazione del 
nuovo impianto 

idrovoro e la 
sistemazione stradale 

implicheranno, la 
realizzazione della 
strada di rettificata, 

oltre che della nuova 
cabina elettrica di 
trasformazione. 
Ulteriore aspetto 

riguarda il passaggio 
delle pompe al di 
sopra dell’argine 

Sono previsti potenziali effetti 
in particolare in fase di 

costruzione per quel che 
riguarda il rumore, la qualità 

aria e possibili impatti sul 
corpo idrico superficiale 

(Canale di Bevazzana) in 
termini di intorbidimento delle 

acque.  

Sul suolo e in fase di 
esercizio nessun impatto 

rilevante.

2. La costruzione o l’esercizio del progetto 
comporteranno l’utilizzo di risorse naturali 
come territorio, acqua, materiali o energia, 
con particolare riferimento a quelle non 
rinnovabili o scarsamente disponibili? 

x Si □ No x Si □ No 

Il nuovo impianto 
idrovoro sarà 

realizzato sull’attuale 
sedime stradale di Via 

Pantanel, 
parallelamente 

all’attuale area oggi a 
destinazione agricola. 
Allo stesso modo per 

la rettifica della 
viabilità sarà realizzata 
una nuova strada e tra 
quest’ultima e il nuovo 

impianto idrovoro 
anche una nuova 

cabina elettrica, e un 
gruppo elettrogeno 
andando quindi a 

comportare un 
consumo di suolo 

attualmente a 
destinazione agricola. 

I potenziali impatti previsti 
riguardano il consumo di suolo 
limitato alla realizzazione della 

nuova strada e della cabina 
elettrica. 

Un ulteriore possibile impatto si 
potrà avere sulle acque con un 
loro potenziale intorbidimento.
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

3. Il progetto comporterà l’utilizzo, lo 
stoccaggio, il trasporto, la movimentazione o 
la produzione di sostanze o materiali che 
potrebbero essere nocivi per la salute 
umana o per l’ambiente, o che possono 
destare preoccupazioni sui rischi, reali o 
percepiti, per la salute umana? 

□ Si x No □ Si x No 

Il progetto non 
comporterà lo 
stoccaggio, il 
trasporto, la 

movimentazione o la 
produzione di 

sostanze o materiali 
che potrebbero essere 

nocivi per la salute 
umana o per 

l’ambiente, o che 
possono destare 

preoccupazioni sui 
rischi, reali o percepiti, 
per la salute umana. 

Non sono previsti potenziali 
impatti significativi per quel che 
riguarda lo stoccaggio, il 
trasporto, la movimentazione o 
la produzione di sostanze o 
materiali che potrebbero essere 
nocivi per la salute umana o per 
l’ambiente. 

4. Il progetto comporterà la produzione di rifiuti 
solidi durante la costruzione, l’esercizio o la 
dismissione? 

x Si □ No □ Si x No 

Il progetto comporterà 
la produzione di rifiuti 

solidi prevalentemente 
durante le fasi di 

costruzione e 
dismissione dell’opera. 

Non sono previsti impatti 
ambientali rilevanti. 

5. Il progetto genererà emissioni di inquinanti, 
sostanze pericolose, tossiche, nocive 
nell’atmosfera? 

□ Si x No □ Si x No 

Durante la fase di 
costruzione dell’opera 

potrebbero essere 
impiegati mezzi e 

macchinari di cantiere 
da cui potrebbero 
derivare emissioni 

inquinanti relative ai 
gas di scarico   

In fase di esercizio 
dell’opera (idrovora) 
non si evidenzia la 

possibilità di emissioni 
inquinanti in 
atmosfera.  

Potranno verificarsi effetti 
sull’ambiente in termini di 

emissioni in atmosfera durante il 
periodo di costruzione 

dell’opera. 

Si tratta di un’interferenza il cui 
impatto può essere circoscritto 
all’area oggetto di intervento 

individuata in un contesto 
prevalentemente isolato. 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

6. Il progetto genererà rumori, vibrazioni, 
radiazioni elettromagnetiche, emissioni 
luminose o termiche?  

x Si □ No □ Si x No 

Durante la fase di 
costruzione si prevede 

l’utilizzo di mezzi e 
macchinari che 

potrebbero generare 
rumore e vibrazioni, 

circoscritti tuttavia alla 
sola area di intervento 

per il periodo di 
realizzazione del 

manufatto. 
In fase di esercizio 

dell’opera (idrovora) è 
possibile che si 

possano generare 
rumori e vibrazioni 

dovuti al 
funzionamento del 

manufatto.

Si tratta di un’interferenza il cui 
impatto può essere circoscritto 
all’area oggetto di intervento 

individuata in un contesto 
prevalentemente isolato. 

7. Il progetto comporterà rischi di 
contaminazione del terreno o dell’acqua a 
causa di rilasci di inquinanti sul suolo o in 
acque superficiali, acque sotterranee, acque 
costiere o in mare? 

□ Si x No □ Si x No 

Durante la fase di 
costruzione dell’opera 

dovrà essere posta 
particolare attenzione 

affinché non si 
verifichino potenziali 

fenomeni di 
intorbidimento delle 

acque.  

Durante la fase di 
esercizio non si 

segnala la possibilità 
di rilasci di inquinanti 
in acque superficiali. 

Non sono previsti impatti 
rilevanti. 

8. Durante la costruzione o l’esercizio del 
progetto sono prevedibili rischi di incidenti 
che potrebbero interessare la salute umana 
o l’ambiente? 

□ Si x No □ Si x No 

Durante la fase di 
costruzione dell’opera 

dovrà essere posta 
particolare attenzione 

affinché non si 
verifichino potenziali 

fenomeni di 
intorbidimento delle 

acque. 

Non sono previsti impatti 
rilevanti. 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

9. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe ci sono zone 
protette da normativa internazionale, 
nazionale o locale per il loro valore 
ecologico, paesaggistico, storico-culturale 
od altro che potrebbero essere interessate 
dalla realizzazione del progetto? 

x Si □ No □ Si x No 

A meno di 1km di 
distanza si trova il 

ZSC/ZPS IT3320037 
LAGUNA DI MARANO 

E GRADO che non 
risulta coinvolto negli 
interventi previsti dal 

progetto.

Non si prevede che gli interventi 
previsti dal progetto possano 

causare impatti sulle zone 
protette da normativa nazionale. 

10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono altre zone/aree sensibili dal punto di 
vista ecologico, non incluse nella Tabella 8 
quali ad esempio aree utilizzate da specie di 
fauna o di flora protette, importanti o 
sensibili per la riproduzione, nidificazione, 
alimentazione, sosta, svernamento, 
migrazione, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

L’area limitrofa alla 
zona di intervento 

appartiene all’habitat 
seminativi intensivi e 

continui; l’ambito 
arginale e acquifero 

interessato appartiene 
invece all’habitat 
“vegetazione dei 

canneti e di specie 
simili”. 

Non si prevede che gli interventi 
previsti di realizzazione del 

nuovo impianto idrovoro e della 
rettifica della viabilità possano 

causare impatti sulle zone 
sensibili dal punto di vista 

ecologico.  

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti corpi idrici superficiali e/o 
sotterranei che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del progetto? 

x Si □ No □ Si x No 

Il corpo idrico 
interessato 

indirettamente dal 
progetto è quello del 

Canale di Bevazzana. 
Questo sarà in 
particolar modo 

interessato durante le 
lavorazioni di 
realizzazione 

dell’impianto idrovoro. 

I potenziali effetti prevedibili 
riguardano la possibilità di 
intorbidimento delle acque 

durante la fase di costruzione 
del nuovo manufatto idrovoro. 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti vie di trasporto suscettibili di elevati 
livelli di traffico o che causano problemi 
ambientali, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

La realizzazione del 
nuovo manufatto 

idrovoro avverrà in 
un’area non 

suscettibile ad elevati 
livelli di traffico: 

La viabilità interessata 
sarà quella di Via 

Pantanel che conduce 
al centro rifiuti di 

Lignano Sabbiadoro 
ove conclude il suo 

percorso. 

Non sono previsti impatti 
rilevanti sulla viabilità esistente. 

13. Il progetto è localizzato in un’area ad 
elevata intervisibilità e/o in aree ad elevata 
fruizione pubblica? 

□ Si x No □ Si x No 

Il progetto per la 
realizzazione del 
nuovo impianto 

idrovoro sorge in 
un’area non destinata 
alla fruizione pubblica, 

trovandosi in un 
contesto 

prevalentemente 
isolato (nelle 

immediate vicinanze è 
presente l’impianto di 
smaltimento rifiuti ed 

un immobile 
classificato dal PRG 

vigente quale 
intrattenimento). 

Il nuovo impianto idrovoro sarà 
realizzato in prossimità del 

sedime stradale esistente e le 
uniche parti “emergenti” e visibili 

saranno quindi quelle relative 
alle pompe e alla cabina 

elettrica di trasformazione oltre 
che ovviamente la viabilità di 

rettifica. 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

14. Il progetto è localizzato in un’area ancora 
non urbanizzata dove vi sarà perdita di 
suolo non antropizzato? 

x Si □ No x Si □ No 

Il progetto è 
individuato in un’area 

non urbanizzata.  
Il nuovo impianto 

idrovoro sarà 
realizzato sul sedime 
della strada esistente 
e andando quindi ad 

occupare solo 
parzialmente suolo 

attualmente coltivato 
ma destinato, secondo 

quanto riportato nel 
PRG comunale 

vigente, a zona “D2H2 
– zona produttiva 

prevista”. 
La viabilità rettificata e 
la cabina elettrica di 

trasformazione 
saranno realizzate in 

su sedime attualmente 
agricolo.  

Si avrà pertanto un 
consumo di suolo con 

l’aumento della 
superficie coperta 

impermeabile.

Per la realizzazione della nuova 
vasca e delle opere 

complementari previste in 
progetto (rettifica stradale, 
rettifica corpo arginale), si 

prevede l’esecuzione di scavi 
per un volume complessivi di 
circa 4.300 mc, dei quali si 

prevede in parte il riutilizzo in 
cantiere (155mc), in parte il 
riutilizzo in siti autorizzati di 
proprietà della committenza 

(3.460mc), in parte  da conferire 
a discariche autorizzate e/o 

impianti di trattamento e 
recupero (711mc). Per il 

dettaglio dei volumi si rimanda 
al documento appositamente 

predisposto ed allegato. 

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono piani/programmi approvati inerenti 
l'uso del suolo che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del progetto? 

x Si □ No x Si □ No 

Come anticipato nel 
precedente punto 14, il 

nuovo impianto 
idrovoro sarà 

realizzato sul sedime 
dell’attuale viabilità 

stradale esistente;gli 
interventi di rettifica 
della viabilità e la 

realizzazione della 
nuova cabina elettrica 

di trasformazione 
andranno ad occupare 
una porzione di area 
che il PRGC vigente 
classifica come zona 

“D2H2 – zona 
produttiva prevista”. 

Si rimanda al punto precedente. 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

16. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe ci sono zone 
densamente abitate o antropizzate che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Il progetto del nuovo 
impianto idrovoro si 
trova localizzato in 

un’area individuata a 
circa 1km di distanza 
dall’abitato di Lignano 
Pineta, 2km Riviera e 
3km Sabbiadoro. Tali 

aree saranno 
interessate dal 

progetto nell’accezione 
positiva, ovvero che la 

realizzazione del 
nuovo impianto 

permetterà di limitare i 
disagi derivanti dai 

sempre più frequenti 
fenomeni di 

allagamento causati 
da eventi 

metereologici 
improvvisi e di forte 

entità. 

Non sono previsti effetti 
ambientali rilevanti. 

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti ricettori sensibili (es. ospedali, 
scuole, luoghi di culto, strutture collettive, 
ricreative, ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Il progetto si trova 
localizzato in un’area 
lontana da recettori 
sensibili. I recettori 

sensibili più prossimi 
sono infatti individuati 

a una distanza > di 
1000m in linea d’aria 

(abitato di Bevazzana). 
Ad una distanza > di 

500 sono invece 
individuabili i parchi 

tematici per i quali non 
si segnala un impatto 

del progetto. 

Non sono previsti effetti 
ambientali rilevanti. 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono 
presenti risorse importanti, di elevata qualità 
e/o con scarsa disponibilità (es. acque 
superficiali e sotterranee, aree boscate, 
aree agricole, zone di pesca, turistiche, 
estrattive, ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

x Si □ No □ Si x No 

Il progetto di 
realizzazione del 
nuovo impianto 

idrovoro nasce dalla 
necessità di voler 
salvaguardare gli 
abitati di Lignano 

Pineta (in particolare) 
dai fenomeni sempre 

più frequenti di 
allagamento causati 

da eventi 
metereologici 

improvvisi e di forte 
entità.  

Pertanto, la zona 
turistica di Lignano 

Pineta 
(congiuntamente a 
Sabbiadoro) sarà 
interessata dalla 
realizzazione del 
progetto ma in 

un’ottica positiva di 
salvaguardia 
dell’abitato. 

Non sono previsti effetti 
ambientali rilevanti. 

19. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di 
progetto o in aree limitrofe sono presenti 
zone che sono già soggette a inquinamento 
o danno ambientale, quali ad esempio zone 
dove gli standard ambientali previsti dalla 
legge sono superati, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Nell’area di progetto o 
in aree limitrofe non 
sono presenti zone 

che sono già soggette 
a inquinamento o 

danno ambientale. 

Non sono previsti potenziali 
effetti ambientali significativi. 
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché?

20. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 
o di altre informazioni pertinenti, il progetto è 
ubicato in una zona soggetta a terremoti, 
subsidenza, frane, erosioni, inondazioni o 
condizioni climatiche estreme o avverse 
quali ad esempio inversione termiche, 
nebbie, forti venti, che potrebbero 
comportare problematiche ambientali 
connesse al progetto? 

□ Si x No □ Si x No 

Il progetto è 
individuato in Zona 

sismica 3 

Zona che può essere 
soggetta a forti 

terremoti ma rari. 

accelerazione con 
probabilità di 

superamento del 10% 
in 50 anni: 0,05 <ag ≤ 

0,15 g; 

accelerazione 
orizzontale massima 

convenzionale (Norme 
Tecniche) 0,15 g. 

Non si segnala 
l’insorgere di 

problematiche 
ambientali connesse al 

progetto.

Non sono previsti potenziali 
effetti ambientali significativi.  

21. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di determinare 
effetti cumulativi con altri progetti/attività 
esistenti o approvati? 

□ Si x No □ Si □ No 

La realizzazione 
dell’impianto idrovoro 

afferisce a diversi 
bacini per cui si ritiene 

non ci sia effetto 
cumulativo. 

Non sono previsti potenziali 
effetti ambientali significativi. 

22. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di determinare 
effetti di natura transfrontaliera? 

□ Si x No □ Si x No 

Il progetto per la 
realizzazione del 
nuovo impianto 

idrovoro di 
potenziamento 
dell’idrovora Val 

Lovato non produrrà 
effetti di natura 
transfrontaliera.

Non sono previsti potenziali 
effetti ambientali significativi. 
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10. Allegati 

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono essere 
inclusi, obbligatoriamente, elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei quali siano chiaramente 

rappresentate le caratteristiche del progetto e del contesto ambientale e territoriale interessato, con 
specifico riferimento alla Tabella 8.  

Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file dovrà riportare il numero 
dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf) 

N. Denominazione Scala Nome file 

1 Estratto P.R.G.C. - vincoli varie 2013E_TA01_R0-PRG-PPR

2 Progetto - Corografia 1:2500 2013E_TA02_R0-planim-5000

3 Planimetria di rilievo su CTR 1:500 2013E_TA03.1_R0-rilievo su CTR

4 Planimetria di progetto 1:200
2013E_TA04.3_R0-prog-200 
2013E_TA04.4_R0-prog-200

5 Pianta e sezioni del manufatto 1:100
2013E_TA05_R0-pianta-
sezioni_progetto

6
Planimetria sottoservizi - rete 
ENEL 

1:500 2013E_TA06_R0-sottoservizi

7 Profilo longitudinale 1:100/1:1000

2013E_TA07_R0-profilo viabilità 
2013E_TA09_R0-profilo-
connessione 
2013E_TA11_R0-profili-tubazioni

8 Sezioni trasversali argine 1:100

2013E_TA08_R0-sezioni-viabilita 
2013E_TA10_R0-sezioni-
connessione 
2013E_TA12_R0-sezioni-tubazioni

    Il/La dichiarante

                                                               _______________________ 
(documento informatico firmato digitalmente 

         ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)4

4 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF.
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